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« 

Delusione nel «clan» genovese che non ha più fiducia nel pugile 

Nino devi prendere una sola 
decisione: basta con la boxe» 

Duro il giudizio di Arcari: «Non vede partire i colpi deiravversario e fuori del ring non sa soffrire» - Scettico 
anche Sabatini: «Non è più lui. Ha messo da parte un bel gruzzolo, non avrà problemi per il futuro» 

Quando l'eroe 
di vetro 

sfrantuma 
in mille pezzi 

«My bleedlng business» è 
un libro autobiografico di 
Terry Downes forse 11 più ag
gressivo «flghter» Inglese del 
dopo guerra. Terry vi rac
conta 1 suol affanni, la sua 
breve gloria sportiva, 1 suoi 
sanguinosi affari dentro e 
fuori le corde. Magari un 
giorno Nino La Rocca scri
verà, a sua volta, un libro In
titolato: «I miei errori fatali, 
11 mio sogno impossibile». 

Abbiamo ricordato Terry 
Downes perché, al pari, di 
Nino subì due sconfitte pri
ma del limite consecutivo, 
ma riuscì ugualmente a di
ventare campione del mon
do del pesi medi la notte 
dell'll luglio 1961, aveva 26 
anni. 

Probabilmente Nino La 
Rocca non riuscirà ad imi
tarlo. La prima delle sue due 
sconfitte consecutive (prima 
del limite) la subì 11 22 set
tembre scorso a Montecarlo 
davanti a Donald Curry il 
cobra nero del Texas che de
tiene il mondiale dei Welters 
per la W.B.A., era inevitabile 
salvo fortunate coincidenze. 
Per Nino furono sei assalti 
senza speranza perché Don 
Curry è un campione di pri
mo ordine, uno dei più forti 
attualmente sulla ribalta 
mondiale assieme a Marvin 
*8ad» Hagler, a Thomas «Co

bra» Henars e a Michael 
Splnks il micidiale «puncher» 
dei mediomassimi. 

Il vincitore di La Rocca ha 
23 anni appena e la statura 
(1.78 abbondante) proprio di 
un «160 libbre» (k.g. 72,574). 
Quella prima battuta d'arre
sto di Nino La Rocca era 
quindi logica e bisognava ac
cettarla senza drammi, sen
za pessimismo. 

Purtroppo giovedì, 28 feb
braio, nel Centro Sportivo di 
Serravalle, Repubblica di 
San Marino, Nino è caduto 
per la seconda volta clamo
rosamente, quasi senza com
battere. Come «test» di ritor
no, l'impresario Rodolfo 
Sabbatini e il manager Roc
co Agostino avevano scelto 
Jerome Kinney il mancino 
nero di Higland Park, Michi
gan, che il mensile «The 
Ring» considera un Class B 
dei welters-Jr. la categoria di 
Patrizio Oliva e non di La 
Rocca che è un peso welters. 

Il record di Jerome Kin
ney, un vago sosia di Tho
mas Hearns, è quello di un 
discreto pugile dal pugno so
do stando alla dozzina di k.o. 
ottenuti in una ventina di 
combattimenti. Natural
mente Kenney ha subito 
sconfitte, l'ultima davanti a 
Gary Hinton il baffuto nero 
di Philadelphia sfidante del-

• LA ROCCA, dopo la disfat
ta di giovedì 

l'invitto Aaron Pryor per la 
Cintura mondiale I.B.F. del
le 140 libbre (kg. C3.503). 
Dunque Jerome Kinney, 25 
anni d'età, alto, secco, lungo 
di braccia, era un «fighter» 
alla portata di Nino La Roc
ca che invece, nel ring di San 
Marino, è sembrato un pove
ro fantasma. 

Non è riuscito a far niente, 
proprio niente. Pareggiato a 
malapena il primo round, 
nel secondo ferito ad un oc
chio, veniva «contato» in pie
di dall'arbitro romagnolo 
Potetti: era un t agazzo smar
rito, disperato. Nel terzo as-

Nostro servizio 
SAN MARINO — Alle 2 di notte, all'hotel Excclsior, dopo una 
lunga telefonata alln fidanzata Tina, il viso sconvolto e segnato più 
dall'avvilimento e dalla disperazione che da i pugni di Jerome 
Kinney, Nino La Rocca si offre ai giornalisti: «Non sono più il vero 
Nino La Rocca. Ho subito in maniera drammatica il secondo KO 
della mia carriera. È una cosa molto grave su cui meditare. Da un 
anno a questa parte, soprattutto dopo la sconfitta con Don Curry, 
dentro di me si è rotto un meccanismo e ci sono molte cose che non 
vanno». 

«Sono costernato, deluso e dispiaciuto, per me, per Agostino, ma 
soprattutto per i miei tifosi». 

Ed ora? 
•Ora devo decidere. 0 dico addio alla boxe attiva e vado in 

palestra ad aiutare Agostino, oppure fra qualche mese riprendo, 
ma dovrei ricaricarmi come una volta e boxare ad alti livelli. Non 
mi vedo combattere per il titolo italiano. Comunque m: rimetto 
alle decisioni di Agostino e di Sabatini. Mi starà bene ciò che 
decidet anno loro due. Io magari, a soli 25 anni, non me la sentirei 
di smettere. Comunque sabato pomeriggio (oggi ndr) nell'ufficio 
di Sabatini a Roma decideremo». 

La Rocca non cerca scusanti per la sconfitta. Sa bene di non 
esser più il pugile d'un tempo, forse sa anche che la sua parabola 
discendente è iniziata un anno e mezzo fa a Las Vegas (vittoria ai 
punti su Canela). Ma sì aggrappa disperatamente ad una tenue 
fiammella di speranza. E conclude: «Certo che per il rientro pote
vano mettermi di fronte un pugile meno difficile di Kinney». Roc
co Agostino, il manager: «Nino deve smettere o cambiare aria 
(andare via dall'Italia? ndr). In lui s'è rotto qualcosa e non certo da 
stasera. Non gli abbiamo messo di fronte un "materasso" ma un 
discreto pugile per capire subito se fosse stato ancora il Nino d'un 
tempo. Era inutile bluffare». 

Bruno Arcari, che ha assistito La Rocca dall'angolo: «Quando 
uno non è più pugile al 100%, quando cioè non vede partire i colpi 
dell'avversario e fuori dal ring non sa sacrificarsi e soffrire non e è 
che una decisione da prendere: dire basta». Rodolfo Sabatini, orga
nizzatore: «Ha mostrato di non essere più lui. È inutile illudersi. 
Sabato gli consigliere) di dir basta con la boxe. Ho consigliato 
l'abbandono a gente come Mazzinghi, Benvenuti e Monzon nel 
momento giusto. Cosi farò con Nino». 

Walter Guagneli 

salto Kinney con un destro 
seguito da un sinistro e da 
un altro destro scaraventava 
Nino contro la corda dove 
veniva di nuovo «contato» da 
Poletti che, saggiamente, de
cretava il k.o. tecnico: era il 
44° secondo. 

Nel giro di un mese Nino 
La Rocca, diventato un me-
diomassimo di 77 chili con la 
buona tavola e l'ozio, avreb
be perduto una decina di chi
logrammi con un forsennato 
lavoro: un errore da unire 
agli altri compiuti da lui e 
dal suo «clan» che lo ha tenu
to troppo nella bambagia. Il 

medesimo sbaglio stanno fa
cendo con Patrizio Oliva. 

Deluso, Nino La Rocca, 
medita il ritiro. Il duro Terry 
Downes, dopo un vano assal
to alla Cintura dei medio-
massimi di Willie Pastrano 
che lo mise k.o. nell'undice
simo round, si ritirò all'età di 
28 anni diventando a Lon
dra, un «bookmakers» sem
pre affamato di sterline: che 
farà Nino l'ottimista, l'estro
verso, il fantasioso? Il doma
ni del ragazzo è incerto. 

Giuseppe Signori 

Dopo le rovinose cadute e le aspre polemiche del Giro di Sicilia 

Oggi la corsa più antica del mondo 
Una sfida paesana da Milano a Torino 
La prima edizione risale al 1876 - Il tracciato misura 226 km - Una gara per velocisti - I primi bilanci 

MILANO — Il ciclismo marcia 
verso la Milano-Sanremo in un 
groviglio di polemiche, dì risul
tati poco soddisfacenti per gli 
italiani e di gravi incidenti che 
rimarcano l'indisciplina di al
cuni corridori e la pochezza dei 
dirigenti. Ci riferiamo ai rovi
nosi capitomboli del Giro di Si
cilia e principalmente alle tristi 
conseguenze dell'elvetico Mau-
rer, un neoprofessionista che 
non potrà più salire in biciclet
ta e che sembra destinato a tra
scorrere il resto della sua vita 
su una carrozzella per la parali
si delle gambe. Non ho letto, in 
proposito, ciò che speravo di 
legger e cioè la condanna del 
•banditismo» di gruppo, la ri
cerca dei colpevoli e fa denun
cia di un sistema che gioca sulla 
pelle dei ciclisti. 

Cose che capitano, si dice, 
fatalità, rischi del mestiere, 
una tesi da respingere, anzi da 
bollare a fuoco perchè le volate 
possono e devono essere pulite. 
Cominciamo dal terreno di ga
ra, evitiamo curve assassine 
nelle vicinanze del traguardo e 
in tutti i modi non si trascuri la 
vigilanza della giuria, come ab
biamo ripetutamente proposto, 
poniamo nell'ultimo chilome
tro di competizione un bùor. 
numero di osservatori capaci di 
cogliere in fallo chi è fuori dal 

regolamento e quindi di segna
lare gli elementi da punire se
veramente. Insomma, esistono 
i mezzi per prevenire e chi sba
glia deve pagare perchè è un 
pericolo pubblico, pagare con 
mesi di squalifica e il ritiro del
la tessera per i recidivi. Una 
semplice multa non produce ef
fetti e il brutto andazzo conti
nua. 

Continuano anche le polemi
che fra organizzatori e sponsor. 
Le marche che finanziano le va
rie squadre non vogliono intru
si sul podio d'arrivo e per intru
si intendono altre marche pub
blicitarie che sostengono Tor-
riani e soci in cambio di appari
zioni televisive. Per questi mo
tivi la Milano-Torino è stata in 
forse sino allo scorso giovedì. I 
gruppi sportivi chiedono pure 
un gettone di pre enza più ro
busto e probabilmente tutto si 
accomoderà, come suggerisco
no gli interessi in ballo e una 
civile convivenza. Intanto si pe
dala. L'avvio di stagione non è 
confortevole per i nostri colori. 
Fatta eccezione per il guizzo 
vincente di Gavazzi nella Niz-
za-Alassio, dove mancavano i 
grossi calibri, sappiamo che a 
Laigueglia ha vinto un ameri
cano (Kiefel) e che in Sicilia si è 
imposto un francese di grido: 
Laurent Fignon. Non è il caso 
di piangere, intendiamoci, l'at
tività è appena iniziata, c'è tan
to spazio per alzare le voce, ma 

che Fignon sia il campione più 
preparato, più lanciato verso la 
Milano-Sanremo, mi sembra 
un fatto concreto. E Saronni? 
Saronni è rientrato in famiglia 
con una lieve indisposizione, 
un raffreddore, dicono, piccoli 
sintomi influenzali che forse lo 
terranno lontano dall'odierna 
Milano-Torino. Stamane la de
cisione: se il cielo non volgerà al 
bello, niente gara. 

La Milano-Torino è la corsa 
più antica del mondo essendo 
nato nel lontano 1876. Un'eti
chetta del genere dovrebbe im
pedire dannose concomitanze e 
invece nel programma di oggi 
c'è anche la Het Volk (Belgio) 
un calendario balordo per vari 
aspetti, quindi, una sfida pae
sana, la nostra, pur senza sotto
valutare la presenza di qualche 
forestiero. Il t. acetato misura 
226 chilometri e strizza l'occhio 
ai velocisti perchè largamente 
pianeggiante, un pochino colli
nare quando andremo sulla 
Rezza e al traforo del Pino per 
raggiungere in picchiata la pi
sta in cemento del motovelo
dromo. Non è una pista facile. 
Moser beffò tutti nell'83. Roso
la ha vinto Io scorso anno e in
sieme a questo tandem per oggi 
possiamo giocare anche i nomi 
di Freuler, Bontempi, Gavazzi 
e Argentin, sempre che non ci 
sia qualcuno che faccia il matto 
da lontano. 

Gino Sala 

Brevi 

Il pugile Bramble positivo al doping 
Il pugile americano Uvingston Bramble per il suo vittorioso confronto del 

16 febbraio scorso per il mondiale dei leggeri (versione WBA) contro il 
connazionale Ray tboom boom» Mancini, avrebbe ingerito un prodotto stimo
lante vietato dai regolamenti della commissione pugilistica del Nevada. 

Graziarti e Di Bartolomei: reclami respinti 
La commissione disciplinare ha respinto ieri i reclami con procedura d'ur

genza proposti da Roma e Milan contro le squalifiche per una giornata di 
Graziarli e Di Bartolomei. Per il romanista ha dichiarato inammissibile il recla
mo. 

Appello Aie contro le tensioni in campo 
La presidenza dell'Associazione italiana calciatori ha rivolto un appello ai 

propri iscrìtti, perché cerchino di limitare le situazioni di tensione durante le 
partite. 

Quat t ro squadre italiane al Tour? 
Saranno con ogni probabStà quattro le squadre ciclìstiche italiane che 

prenderanno parte al prossimo Tour de France. Dovrebbero essere la Marvor 
Bottecchia capitanata da Beccia, la Gis Trentino capitanata da Moser, la 
Carrera Inoxpran e la Santini Krups. 

Scelti gli azzurri dì tiro al piattello 
U Consìglio federale della Fitav nella sua riunione di giovedì ha scerto • 

tiratori che faranno parte delle due squadre nazionali di fossa olimpica e di 
skeet. Per la prima specialità sono stati scelti Ctoni. Danna. Giani. Giovannet-
ti. Pera. Bordi. Basagni. Venturini. Conti e Papararo: per la seconda BeneS. 
Brunetti. Giardini. Scribanì. Cianf ararti e Falco. Sono state inoltre allestite altre 
rappresentative composte da tiratori di interesse nazionale. 

Giovedì Manenti tenta il primato dell'ora 
Giovedì prossimo a La Paz 3 efiertante bresciano Giuseppe Manenti tenterà 

di battere il record dell'ora. AH"impresa assisterà il e t - azzurro Alfredo Martini. 

Tecnici cinesi in visita in Italia 
Ospiti del gruppo sportivo «ritorta» e della Federazione ciclistica italiana 

sono giunti a Roma Wang Jianguo e Bai Zhenfang. I due tecnici del cicSsmo 
cinese prenderanno parte a corsi deBa scuota di ciclismo diretta da Giuseppe 
Antonini: nel loro programma anche lo studio deDe possfafità di accordi con 
rindustrìa ciefistica italiana. 

Sarà il nuovissimo Palasport 
costruito al Pireo accanto al 
vecchio Karaiskakù a ospitare 
— oggi e domani — la sedicesi
ma edizione dei Campionati 
europei indoor di atletica leg
gera. Atene si addestra con in
teressanti manifestazioni per il 
1986, anno in cui ospiterà i Gio
chi olimpici del centenario. Ad 
Atene ci sarà un'Italia ridotta 

I perché rtli impegni sono troppi, 
perché Alberto Cova punta ai 
Campionati mondiali di cross, 
perché Sara Simeoni pensa che 
sia meglio ridurre al minimo gli 
appuntamenti agonistici, per
ché il campione olimpico del 
peso Alessandro Andrei ha do
vuto rinunciare per un dolore 
alla coscia destra. E così degli 
azzurri che hanno scalato il po
dio olimlpico nell'assolato «Co-

Europei «indoor» ad Atene 
Pochi gli azzurri di punta 

ltseum» di Los Angeles ci sarà 
soltanto Giovanni Evangelisti. 
E quella del salto in lungo sarà 
una delle cose più belle delle 
due giornate ateniesi visto che 
il ventenne bulgaro Hristo 
Markov, favorito del triplo, ha 
deciso di prender parte anche 
al lungo. Hristo Alarkov ha 
eguagliato con 8,23 l'antico li
mite continentale del leggen
dario Igor Ter Ovanesian e per 
ora Giovanni Evangelisti non 
vale una misura simile. Ma il 
campione è agonisticamente 
impeccabile ed è capace di 
qualsiasi cosa. 

Il meglio dello spettacolo — 
anche perché non sempre è fa
cile individuare significati tec

nici nel mezzofondo corso al co
perto — verrà dai salti. Del 
lungo si è detto e vediamo alto e 
asta. Il salto in alto sta vivendo 
giorni felici, la rincorsa alla mi
tica barriera dei due metri e 40 
centrimenti impegna i più bra
vi specialisti ma di questi sol
tanto il giovane e lungo svedese 
Patrick Sjoeberg e il «piccolo» 
sovietico Aleksandr Kotovich 
collauderanno la nuova pedana 
ateniese. Entrambi, sia lo scan
dinavo che l'ucraino, hanno già 
tentato la misura fantastica 
che è il sogno del cinese Zhu 
Jianhua e del tedesco federale 
Didi Moegenburg. L'hanno 
tentata e l'hanno fallita. Ma 
per quanto ancora la falliran

no? 
Nel salto con l'asta Sergei 

Bubka, campione del Mondo 
all'aperto a Helsinki e al coper
to a Bercy, concede la rivincita 
a Thierry Vìgneron, il bellissi
mo saltatore francese che po
tremmo definire vittima predi-
stinata del sovietico. Renato 
Dionisi, il brillante ed estrover
so campione e primatista italia
na (saltava 5,45 quando il re
cord del Mondo era soltanto sei 
centimetri più in là) Sergei Bu
bka lo vede così: «Non ha una 
tecnica eccezionale ma ha il 
motore turbo. La differenza tra 
lui e gli altri la fanna la potenza 
e il carattere, la velocità e il 
senso del rischio. Non che Ser

gei rischi fisicamente, rischia 
sul piano agonistico come se 
g'ocasse una partita a scacchi. 

ubka è una fiammata. E tem
pesta in gara nello stesso mo
mento in cui sa essere mental
mente freddo. E tanta la poten
za del suo motore che spesso 
non sa controllarla, ammini
strarla, gestirla. E allora maga
ri commette due errori alla mi
sura d'entrata, a 5,50. Può an
cora migliorare tecnicamente e 
allora sarà l'ira di Dio*. 

Sui 1500 metri vedremo Ric
cardo Materazzi e Stefano Mei, 
sui 200 Stefano Tuli chiamato a 
onorare il fresco primato mon
diale sulla distanza. Sarà bello 
anche vedere il resuscitato 
Pierfranco Pavoni sulla distan-
za-thriliingdei 60 metri. 

Così la Tv: oggi. Rete Uno, 
dalle 1430 alle le,30 e dalle 
17,05 alle 18.15; domani. Rete 
Due, dalle 14,30 alle 17,55. 

Remo Musumeci 
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lay-out. direzione lavori 
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assistenza e montaggio 
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• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURA NETTEZZA URBANA 
• ATTREZZATURE PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI 
E GIOCHI PER BAMBINI • SCALE AEREE • ARREDAMENTI SCOLASTICI 
• ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • TRANSENNE • PODI 
• TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE 
• ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 

ATTREZZATURE PER ELEZIONI • TABELLONI PER 
PROPAGANDA • ARREDI PER SEGGI ELETTORALI 

ÌII-UX 
IH PRIMAVERA 

novità per la casa 
e il tempo libero 

Torino • Palazzo del Lavoro • Italia '61 
23 Febbraio 10 Mar/o 1985 

O r a r i o : sabato t fvst i \ i 15 - 2,* - f e r i a l i 1 6 - 1 3 

P f t O M \ R k S r \ - T - - r • T; .1) i Rl .r -.:Ì Pror^:V 
ò & / 

CITTA DI TORINO 
J ASSESSORATO ALLA GIOVENTÙ 

ANNO INTERNAZIONALE DELLA GIOVENTÙ 
NeB"ambito defle iniziative per r Anno Intemazionale deta Gioventù. 
proclamato date Nazioni Unite per i 1985. si svolgerà un: 

Concorso europeo per la creazione di un s ìm
bolo intemazionale che pei met ta d i ident i 
f icare i centr i dì informazione per i giovani 

bandito dal Centro d'Informazione per i giovani di Parigi. I giovani 
italiani residenti neBa Regione Piemonte, in età compresa tra i 15 e 
2 5 anni (nati tra T1 aprile 1960 e 1 3 1 marzo 1970). sono invitati 
a partecipare ad una selezione locale del concorso, promossa dal 
Centro Informagiovani del Comune di Torino, attraverso la quale si 
sceglierà un disegno che sarà premiato e poi presentato alla selezio
ne europea. 
I giovani interessati possono rrrrare 9 regolamento e la scheda di 
partecipazione al Centro Informagiovani, via Assarorti 2 : orario dal 
lunedi al sabato 10 .30 /18 .30 . chiuso 1 martedì 
Scadenza per la consegna dei disegni: ore 18,30 del 3 0 marzo 
1985. 

Premio: tessera per gli oste» valevole un anno e collana di guide 
turistiche di alcuni Paesi Europei. 

COMUNE 
CANOSA DI PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 8-10-1984 n. 687 

rende noto 
che questo Comune intende appaltare, mediante licitazio
ne privata da esperirsi con fl sistema previsto dafl'art. 1 
lettera d) delle legge 2-2*1973 n. 14, i lavori di costru
zione rete idrica e fognante al rione Castello - L'im
porto dei lavori a basa d'asta è di L. 115.500.000 
Gii interessati, con istanza in bollo, potranno chiedere di 
essere invitati alla gara entro 10 giorni daHa data di pub
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Or. Salvatore PauMcetli 


